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/LAVORO DI SQUADRA

UN FINALE DI STAGIONE 
DA RICORDARE!
Grandi successi e soddisfazioni S
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“Amo l’atletica perché è poesia. Se la notte sogno, sogno di essere un maratoneta.”
Eugenio Montale

Vi presentiamo gli atleti che sono entrati a far parte 

del nostro team per la prossima stagione:

• centrocampista Oppici Andrea

• centrocampista Rispoli Marco

• terzino sinistro Giannini Leonardo

• attaccante Pettenati Filippo

• esterno alto destro Scaglioni Lorenzo

• trequartista attacco Rispoli Domenico

Auguriamo a tutti i tifosi e ai lettori del Magazine 

buone vacanze… Ci rivediamo a settembre! Pronti 

per un’altra avventura nel prossimo campionato!

GRAZIE DI CUORE, PER SOSTENERCI SEMPRE.

Roberto Ghezzi e tutto lo staff dirigenziale

CALCIO
S O R B O L O

 /SORBOLOBIANCAZZURRAPresentazione stagione 2024-2025
Ecco la nostra squadra!

2

Mister Musi



“Vola come una farfalla, pungi come un’ape.”
Muhammad Ali

“Ogni giorno cerco di spingermi oltre i limiti, e questo ha dato i suoi frutti.”
Adam Peaty

3

Piacere, mr. camaleonet
Ho un annuncio per voi...

LOGHI · CATALOGHI · BROCHURE · PUBBLICITÀ · SITI WEB · SOCIAL
Contattaci per una consulenza gratuita!

Via Castone di Rezzonico 4, 43123 Parma · 0521 988008 · commerciale@net-project.it

È online il nuovo sito
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“La forza non deriva dalle capacità fisiche, ma da una volontà indomita.”

Mahatma Gandhi
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ATTUALITÀ
P A R M A

 /IMPRENDITORIA PARMANasce Batti Cinque!
5 minuti a tu per tu con aziende del territorio sul tema welfare

Una lampadina che si accende, una grande idea 

che nasce.

“Eureka”, esclamerebbe Archimede.

“Posso saperne di più?”, la domanda che nasce 

in me...

Un po’ imprenditori, un po’ inventori, le storie di 

aziende illuminate iniziano proprio da queste per-

sonalità.

Nel tessuto imprenditoriale del nostro territorio, fiori-
scono aziende che hanno investito nel benefit più im-
portante per il business del domani: l’ascolto del dipen-
dente.

Da un lato, l’urgenza in noi di conoscere esperienze 
aziendali di valore; dall’altro la volontà di mettere a di-
sposizione il nostro sguardo da comunicatori per rac-
contarle.

Eureka: nasce Batti Cinque!

Una rassegna di brevi interviste sulle iniziative più inte-
ressanti dal punto di vista delle politiche welfare.

Il focus di questa rubrica di contenuti è proprio il valore 
aggiunto delle aziende che si distinguono per la cura del 
dipendente e del suo benessere. Batti Cinque! è mol-
to più di una serie di approfondimenti, è una fonte di 
ispirazione per altre realtà del territorio.

Cinque minuti, bastano cinque minuti per innescare un 
effetto domino in grado di cambiare per tutti la visione 
del presente e del futuro del lavoro e non solo.

Questa è la nostra missione: saperne di più e diffondere 
scintille di batti cinque in batti cinque.

Andrea Fiore

Amministratore Net Project S.r.l., Agenzia di comuni-
cazione di Parma



“One man practicing sportsmanship is far better than a hundred teaching it.”
Knute Rockne

“Sports do not build character. They reveal it.”
Heywood Broun

Per la rubrica Batti Cinque, que-
sto mese abbiamo il piacere di 
presentarvi Paola Pomi, Vice Pre-
sidente e Direttore Generale di 
Sinfo One, realtà storica che offre 
servizi IT e consulenza strategica 
in tutto il mondo.

Parlaci di chi siete. Come vi de-
scrivereste?

Sinfo One è una realtà che da 40 anni 
opera nel settore della consulenza in-
formatica e che conta oggi oltre 170 dipendenti; la pri-
ma parola chiave per noi è “team”, perché è grazie alla 
valorizzazione di tutti i profili in azienda che riusciamo 
a garantire un servizio di qualità al cliente. “Ascoltare” 
– altra parola importantissima – è la chiave per imple-
mentare le esperienze e le competenze eterogenee dei 
collaboratori. Crediamo fermamente nel valore della 
“diversità”, intesa come connubio di background e punti 
di vista differenti. È così che Sinfo One porta innovazio-
ne sul mercato.
Nella vostra filosofia aziendale, grande importan-
za viene conferita alla formazione di giovani futuri 
consulenti. Come vi muovete in questo senso?

Gli esempi sono tantissimi, soprattutto per quanto ri-
guarda la didattica. Abbiamo legami molto importanti 
con le Istituzioni, come l’Università Cattolica di Cremo-
na e l’Università di Parma. Esiste un proficuo intreccio 
tra sostegno economico da parte dell’azienda, forma-
zione ad opera dei nostri esperti e opportunità di colla-
borazione con risorse specializzate. Il nostro obiettivo 
è quello di portare un contributo distintivo all’interno 
di queste realtà, attraverso la formazione diretta degli 
studenti e delle studentesse. Crediamo che lavorare 
in squadra con le Università possa portare importanti 
riscontri sul metodo di insegnamento: da un lato i pro-
fessori, dall’altro i professionisti, che hanno voci, espe-
rienze e verticalità differenti.
Il valore della sostenibilità è centrale nelle vostre 
strategie. Quali percorsi avete intrapreso?

Sentiamo vivo in noi il tema ESG, come esperienza le-
gata al nostro territorio. Abbiamo all’attivo iniziative fo-
calizzate sulla dimensione sociale, il che ci permette di 
portare un contributo reale alla comunità. Non solo in 
quanto azienda, ma anche come team di persone che 
nel proprio tempo presta attenzione e impegno a de-
terminate attività.
Sinfo One persegue anche una mission sociale per 
la comunità del territorio, ce ne parli meglio?

Sosteniamo dal punto di vista economico e personale la 
cooperativa sociale Il Giardino di Noceto, una realtà che 
ospita dei ragazzi e delle ragazze con delle disabilità im-
portanti. Il supporto dell’azienda consente loro di am-
pliare i servizi disponibili e strutturare nuovi progetti, 
nonché di acquisire visibilità; il supporto dei dipendenti 
di Sinfo One è molto legato alle inclinazioni individuali, 
ci sono alcuni colleghi volontari per determinate tipolo-

gie di attività svolte dalla cooperativa.
Tra le attività da voi sostenute, an-
che lo sport trova ampio spazio.

Da anni dedichiamo tempo, energie 
e risorse ad alcuni enti sportive. Per 
esempio, siamo sponsor della Serie A 
volley femminile, che riteniamo una 
bellissima opportunità per rafforzare 
i legami interni all’azienda. D’altra par-
te, è nato un vero e proprio club di so-
stenitori: dipendenti e famiglie fanno 
il tifo per le squadre in prima persona.

Come approcciate il tema femminile nel settore 
STEM?

Quello che ci contraddistingue è una grandissima se-
rietà. Nel mondo STEM la presenza femminile è ridotta, 
nondimeno il nostro obiettivo è anche quello di essere 
attrattivi nei confronti di queste potenziali risorse tecni-
che mantenendo un punto di vista equo. Chi entra a far 
parte del nostro team possiede attitudini individuali e 
skills che aggiungono valore a seconda del progetto che 
si sta seguendo, il genere è un fattore indipendente da 
queste dinamiche.
Quali sono i risultati ottenuti?

Il segreto per un buon clima in azienda è scegliere le 
persone giuste e dare loro l’opportunità di crescere. Sul 
fronte personale, essere un consulente richiede di met-
tersi in gioco da tanti punti di vista, e non è sempre fa-
cile equilibrare il tutto; Sinfo One persegue politiche di 
welfare a livello professionale e umano con soddisfazio-
ne, a parlare sono i dati: il tasso di turnover delle risorse 
è molto più basso dei nostri competitors, e circa il 50% 
dei consulenti che prende altre strade entro quattro 
anni torna in azienda.
Credete che le iniziative welfare che portate avanti 
possano essere di ispirazione per altre aziende?

Essere imprenditore implica una responsabilità sociale 
verso il territorio. Se siamo quello che siamo, se abbia-
mo costruito quello che ci definisce, è grazie al nostro 
territorio ed è giusto rendere qualcosa in cambio. Invi-
tiamo regolarmente i nostri clienti a prendere parte alle 
nostre iniziative, ci sono aziende coinvolte in modo più 
proattivo.
Qualche idea per il futuro?

Abbiamo qualcosa di ambizioso nel cassetto. Grazie 
alla collaborazione con istituti formativi di orizzonte 
internazionale, stiamo progressivamente sviluppando 
nuova linea più inclusiva per i talenti multiculturali. L’in-
tento è quello di aprire i nostri percorsi di carriera all’in-
tegrazione di studenti stranieri, perché l’azienda conti-
nui a crescere nella diversità di approcci ed esperienze. 
Si tratta di una prospettiva che potrebbe offrire nuovi 
percorsi di carriera e di vita proprio qui, in Italia.
Ora tocca a voi. A quale azienda battete il cinque?

Scegliamo F.lli Galloni S.p.A., azienda storica specializza-
ta nella produzione di prosciutti crudi di Parma.
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson
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“Non tutti i cavalli sono nati uguali. Alcuni sono nati per vincere.”
Mark Twain
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 /GINNASTICA SORBOLOGinnastica Sorbolo
Un finale di stagione da ricordare

GINNASTICA
S O R B O L O

Continua con grandissimi successi la stagione 
della Ginnastica Sorbolo, che nell’ultimo mese è 
stata protagonista di numerosissimi eventi che 
hanno dato lustro ai numerosi ginnasti che com-
pongono la società.

Primo fra tutti il 
secondo saggio a 
teatro organizzato 
interamente dal-
le istruttrici della 
società sorbolese, 
che, dopo il gran-
de successo avuto 
lo scorso anno con 
la messa in scena 
di “Inside Out”, 
(prendendo spun-
to dall’omonimo 
film della Pixar) 

quest’anno hanno voluto dare uno slancio maggiore al 
loro saggio, trattando un tema di questi tempi molto at-
tuale, scegliendo di interpretare il film “Barbie”.

Una serata assolutamente ben riuscita, frutto di mesi di 
lavoro tra preparazione di coreografie, costumi, sceno-

grafie, scelte dei brani 
musicali, che hanno 
fatto sì che il risultato, 
anche questa volta, sia 
stato apprezzato dal 
pubblico in sala.

Ben 400 spettatori 
tra, genitori e parenti 
degli atleti, hanno ri-
empito la sala del Te-
atro al Parco, in buona 
maggioranza, vestiti di 
rosa per l’occasione. 

Ma lo spettacolo al 
Teatro al Parco non è 



“La giovinezza finisce quando il tuo calciatore preferito ha meno anni di te.”
David Trueba

“Se dai solo il 90% in allenamento, darai solo il 90% quando conta.”
Michael Owen
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stato l’unico saggio proposto dalla Ginnastica Sorbolo: 
data la grandissima richiesta di partecipazione da parte 
dei genitori e non solo, la società della bassa parmen-
se ha proposto quindi un ulteriore saggio tecnico nella 
sede storica di via Gruppini a Sorbolo.

Uno spettacolo diviso in due turni per far apprezzare a 
più gente possibile il lavoro svolto durante tutta l’annata 
sportiva, dai corsi dei più piccoli alle sezioni agonistiche.

Anche in quest’occasione la Ginnastica Sorbolo ha dato 
spazio non solo alle sole prestazioni tecniche, ma ha 
organizzato una vera e propria festa per tutti i propri 
tesserati e non solo, cogliendo la palla al balzo per fe-
steggiare i 35 anni di attività sul territorio. 

Alla festa, che ha coinvolto oltre che il bar del centro 
sportivo e un food track chiamato per l’occasione, erano 
presenti anche musica ed intrattenimento totalmente 



“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

“Non tutti i cavalli sono nati uguali.
Alcuni sono nati per vincere.” Mark Twain
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“Non importa quanto vai piano, l’importante è non fermarsi.”

Confucio

“Il successo è la somma di piccoli sforzi ripetuti giorno dopo giorno.”
Robert Collier

offerti dalla Ginnastica Sorbolo. Un bellissimo regalo 
per tutta la collettività di Sorbolo Mezzani. 

Tutto questo gran da fare tra spettacoli e saggi, è stato 
organizzato e gestito, oltre che dal consiglio direttivo, 
dalle allenatrici, che nel mentre hanno saputo concilia-
re la preparazione di questi eventi con le gare nazionali 
alla quale le ginnaste hanno partecipato proprio nelle 
ultime settimane di maggio e a cui parteciperanno alla 
fine di giugno.

Il campionato nazionale UISP di Ginnastica Ritmica, 
infatti, si è appena concluso e ha visto la Ginnastica 
Sorbolo tra le protagoniste. Un bottino di medaglie 
veramente importante, dato il numero altissimo di par-
tecipanti per ogni categoria: 8 medaglie di bronzo, 12 
medaglie d’argento e ben 17 medaglie oro che hanno 
conferito alle ginnaste sorbolesi i titoli di campionesse 
nazionali.

Insomma, un grande lavoro di squadra che ha permes-
so anche quest’anno di concludere (quasi) l’anno spor-
tivo invernale con grandissimi successi e soddisfazioni.

Gli sforzi non sono ancora terminati per le sezioni ago-
nistiche sia di Teamgym che di Ritmica, che andranno 
avanti a lavorare tutta l’estate partecipando ai prossimi 
campionati, il più imminente la Ginnastica in Festa di 
Rimini.
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Noi crediamo fermamente che le aziende abbiano bisogno di poter avere un unico interlocutore per 
tutte le esigenze legate al proprio sistema informativo, per questo nel tempo abbiamo sviluppato 
tutta una serie di servizi integrati 
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“L’uomo è interamente uomo soltanto quando gioca.”
Friederich Schiller

“C’è una sola cosa che porta sfortuna: essere in svantaggio a fine partita.”
Bill Russell
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“Sbagliare una schiacciata è un momento imbarazzante, ci si sente soli al mondo.
O almeno, così mi hanno detto...” Julius Erving

“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

INSIEME DA PROTAGONISTI
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L’apprendimento motorio ha implicazioni cognitive, 
mentali, come tutte le forme di apprendimento.

I nostri allenamenti sono basati su situazioni di appren-
dimento motorio che diventeranno poi nel passaggio 
alle squadre giovanili dei veri e propri allenamenti ba-
sati anche sull’acquisizione delle tecniche e del miglio-
ramento della prestazione individuale e di squadra.

L’obiettivo del nostro operare è portare i bambini 

a capire il gioco.

Nelle nostre lezioni utilizziamo i fondamentali della pal-
lacanestro, tiro, palleggio, passaggio come strumenti 
per lavorare sulle capacità motorie, fornendo ai bam-
bini percorsi di apprendimento che mirano a realizzare 
competenze motorie.

L’organizzazione di un centro Minibasket e la ge-

stione della didattica dell’insegnamento da parte 

degli istruttori sono significativi e possono incidere 

positivamente o meno sulle esperienze di ciascun 

bambino.

Il bambino che frequenta il nostro centro Minibasket 
trova al suo ingresso un ambiente accogliente: si trova 
a proprio agio perché viene introdotto in un luogo che 
lo accetta nella sua identità ed originalità prendendose-
ne cura e introducendolo in una comunità dove nessu-
no si perde e vien perso di vista.

Lavora con istruttori motivati e qualificati, apprende 
il gioco del Minibasket divertendosi ed ha la possibilità 
di emulare le imprese sportive dei grandi campioni del 
basket.

 /SORBOLO BASKET SCHOOL

Centro MINIBASKET
Vieni a giocare con noi… diventa grande con noi!

SORBOLO
BASKET SCHOOL



“Quando perdi e sei sicuro di averci messo il cuore, hai già vinto…
lo dice uno a cui perdere non piace affatto.” Kobe Bryant

“Se non credi in te stesso, nessuno lo farà per te.”
Kobe Bryant
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“Sono il più grande. Non solo li metto K.O, ma scelgo anche il round.”
Muhammad Ali
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“Non è vero che non mi piace vincere: mi piacevincere rispettando le regole.”
Zdenek Zeman

S’è svolta lo scorso 13 giugno un’altra edizione dell’or-
mai celebre terzo tempo di Sostegno Ovale, la CENA 
della SOLIDARIETÀ che, or-
mai da anni, va in scena all’in-
terno dell’incantevole cortile del 
Castello di Roccabianca.
L’occasione nasce dal desiderio 
di incontrare e ringraziare chi, 
quotidianamente, si mostra vici-
no all’ODV del Rugby Colorno in 
vari modi: attraverso sponsoriz-
zazioni e donazioni spontanee, 
oppure come amico e volontario 
di una organizzazione che porta i valori del nobile sport 
fuori dal campo di gioco.
La serata, interamente dedicata alla memoria di Filippo 
“Pippo” Cantoni, s’è aperta con la presentazione della 
nuova maglia di Sostegno Ovale: un progetto studiato 
da Macron per ricordare Pippo con la stessa frase stam-
pata dieci anni fa sulla prima maglia dedicata alla sua 
memoria: “Il futuro appartiene a coloro che credono nella 
bellezza dei propri sogni” di E. Roosvelt.
Esattamente, perché i sogni di Filippo non si sono spez-
zati ma, di anno in anno, sono passati attraverso gli oc-
chi dei giovani che hanno meritato di vincere la “sua” 
Borsa di Studio.
Non a caso sono saliti sul palco a portare le proprie te-
stimonianze due vincitori della Borsa di Studio “Best 
Of Match”, i rugbisti Matteo Archetti (2014) e Riccardo 

Raffaele (2016) e il vincitore della “Filippo Cantoni” 
(2017) Riccardo Allodi, all’epoca ala del Rugby Colorno 

e oggi del CUS Milano.
A loro s’è aggiunto anche il saluto 
(registrato, ndr) dell’atleta azzur-
ra Ayomide Folorunso, vincitrice 
della Filippo Cantoni Dieci e Lode 
nella prima edizione del 2014. 
Percorsi di vita diversi ma tutti 
uniti nel nome di Pippo: Ayomi-
de, ostacolista e velocista, una le-
onessa grintosa e appassionata, 
che vive per il suo sport; Matteo, 

oggi padre che affianca il proprio padre nell’impresa fa-
migliare, scegliendo di tornare da rugbista a Rovato, il 
Club che lo ha cresciuto, questa volta come allenatore. 
Riccardo R., oggi avvocato, ha lasciato il rugby e si de-
dica alla sua professione a Milano e infine Riccardo A., 
che vive e studia ingegneria a Milano. Alla domanda se 
questo riconoscimento sia stato per loro un traguardo 
o un trampolino per la vita, all’unisono hanno risposto 
“Entrambi”, sottolineando da un lato l’importanza eco-
nomica di questo premio scolastico-sportivo e dall’altro 
il suo valore morale, uno sprono per perseguire, appun-
to, i loro sogni.
La serata s’è conclusa con il lancio del progetto #ilmio-
sorriso, un photo contest di Instagram studiato dall’O-
DV in collaborazione con l’Associazione Photo Life di 
Colorno, dedicato a Pippo e orientato a “catturare” la 
bellezza di un momento attraverso il sorriso. 
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RUGBY
C O L O R N O

 /RUGBY COLORNOSostegno Ovale ODV
L’effetto travolgente di un sorriso



“Come raggiungere un traguardo? Senza fretta ma senza sosta.”
Goethe

“Quando un uomo rivolge tutta la volontà verso una data cosa,
finisce sempre per raggiungerla.” Hermann Hesse
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“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”
Rudyard Kipling
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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 /THE LOSERZThe Loserz history
RIEMPIPISTA SENZA TEMPO

Nel nostro libro di storia vogliamo inserire anche il 

capitolo THE RHYTHM OF THE NIGHT.

Nei DJ set di uno dei membri dei THELOSERZ, GDJ, (al 
secolo Gianni Soncini), non manca mai un brano cono-
sciutissimo e campionatissimo degli anni ‘90, ossia “The 
Rhythm of the night” dei Corona. A lui piace molto suo-
narla e spesso lo deridiamo simpaticamente urlando 
“bastaaaa!”

Pubblicata nel 1993, la canzone ha avuto un enorme 
successo internazionale ed è diventata un classico degli 
anni ‘90, tant’è che oggi non può mancare in una serata 
in cui si propongano vari generi per accontentare tutti 
gli ospiti.

The Rhythm of the night è un riempipista, quando la 
si suona, tutti la ballano.

ORIGINI E PRODUZIONE

La canzone è stata scritta e prodotta da Francesco Bon-
tempi, meglio conosciuto come Lee Marrow, insieme a 
Giorgio Spagna e Annerley Gordon. La voce della canzo-
ne è stata fornita da Jenny B, anche se nei video musica-
li e nelle esibizioni dal vivo la cantante è Olga de Souza, 
che era l’immagine pubblica del gruppo.

SUCCESSO COMMERCIALE

“The Rhythm of the Night” è stata pubblicata nel novem-
bre del 1993 in Italia e nel 1994 nel resto del mondo. La 
canzone ha rapidamente scalato le classifiche, raggiun-
gendo il numero uno in diversi paesi europei e entran-
do nella top 10 in molti altri, inclusi gli Stati Uniti, dove 
ha raggiunto il numero 11 nella Billboard Hot 100.

IMPATTO CULTURALE

Il successo della canzone ha portato Corona alla ribal-
ta internazionale, diventando un simbolo della musica 
dance degli anni ‘90. La melodia accattivante, il ritmo 
energico e la voce potente di Jenny B hanno contribui-
to a rendere la canzone un classico senza tempo delle 
discoteche.

CURIOSITÀ

1. Olga de Souza: Anche se non ha cantato la traccia 
originale, Olga de Souza è diventata il volto iconico 
di Corona, partecipando ai video musicali e alle esi-
bizioni live.

2. Jenny B: La cantante dietro la voce di “The Rhythm 
of the Night” è Jenny B, che ha poi avuto una carrie-
ra di successo in Italia come solista e come corista 

per altri artisti.

3. Campionamenti e Cover: La canzone è stata cam-
pionata e reinterpretata da numerosi artisti nel cor-
so degli anni, dimostrando la sua influenza duratu-
ra sulla musica pop e dance.

ALBUM DI DEBUTTO

L’album di debutto di Corona, intitolato anch’esso “The 
Rhythm of the Night”, è stato rilasciato nel 1995 e ha 
contenuto altri successi come “Baby Baby” e “Try Me 
Out”, consolidando la reputazione del gruppo nella sce-
na musicale dance.

Quindi dobbiamo ammettere che il nostro GDJ non suo-
na dischi a caso.

Così come a GDJ piace The Rhythm of the night, a 

noi TheLoserZ piace molto suonare la canzone di 

GALA, Freed from desire.

“Freed from Desire” è una canzone dance pop del 1996 
della cantante italiana Gala. La traccia è stata un succes-
so internazionale e rimane una delle canzoni dance più 



“Sii sempre come il mare che infrangendosi contro gli scogli, 
trova sempre la forza di riprovarci.” Jim Morrison

“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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Scarlino Massimo
Agente di commercio bulloneria e utensileria 

 
Via XXV Aprile, 6 43018 Trecasali Parma

Tel 366 4132876  .  Email scarlino.massimo@commercialdado.it
P.I. 02495300341

iconiche degli anni ‘90. Ecco un approfondimento sulla 
sua storia:

ORIGINI E PRODUZIONE

La canzone è stata scritta da Gala Rizzatto, meglio cono-
sciuta come Gala, insieme ai produttori Maurizio Molel-
la (radio deejay e ora M2O) e Filippo Andrea Carmeni. 
È stata registrata e prodotta in Italia, e la sua melodia 
che arriva subito e il testo semplice ma potente hanno 
contribuito al suo successo intramontabile.

SUCCESSO COMMERCIALE

Pubblicata nel novembre del 1996, “Freed from Desire” 
è rapidamente diventata un inno della musica dance. 
Ha raggiunto il numero uno in diversi paesi europei, tra 
cui Francia, Belgio, e Italia, e ha scalato le classifiche in 
molti altri paesi. La canzone ha anche ottenuto il disco 
di platino in diverse nazioni.

IMPATTO CULTURALE

“Freed from Desire” è ballata in moltissime serate, can-
tata anche negli stadi, cantata nelle cene, è diventata 
una specie di INNO, di cui si canta il classico “NANNANA 
NANA NANA”.

CURIOSITÀ SULLA CANZONE

1. Il testo di “Freed from Desire” parla di una vita li-
bera dal desiderio materiale, libertà, amore e non 
cose futili.

2. La canzone è diventata particolarmente popolare 
negli stadi di calcio. È stata adottata da diverse tifo-
serie come inno non ufficiale e viene spesso canta-
ta durante le partite.

3. È stata oggetto di numerose cover e remix nel corso 

degli anni. Una delle versioni più note è quella re-
alizzata dal gruppo musicale irlandese Derry City 
Football Club, che ha usato la melodia come inno.

Insomma, che sia Corona o che sia Gala… è sem-

pre festa.

THELOSERZ members:
Moog (Massimo Orsini), GDJ (Gianni Soncini), DrJ (En-
rico Sicuri), LukeB (Luca Bertoli), Patrio (Matteo Pa-
trioli), Zeck (Marco Zecchi) 

Moog | www.theloserz.com



“È difficile battere una persona che non si arrende mai.”
Babe Ruth
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“Chi vince festeggia, chi perde spiega.”
Julio Velasco

ATTUALITÀ
S O R B O L O

 /ATTUALITÀ SORBOLOUn’estate alla grandissima
Ripartiamo da dove ci eravamo lasciati...

Continuiamo con i raccon-
ti dei nostri giri in questa 
estate intensa e piena di ap-
puntamenti organizzati dal 
motoclub che sta diventando una sempre più solida 
realtà locale con tanti amici e soci iscritti.

Ma ripartiamo da dove ci eravamo lasciati…

Il 26 maggio è una bella domenica di sole e la tempe-
ratura è ottima per un bel giro in compagnia. Partenza 
dalla piazza di Sorbolo con destinazione lago di Tenno 
(TN). Siamo in tanti e facciamo un bel serpentone di 
moto tanto che i presenti ci guardano con ammirazio-
ne... Puntiamo a nord in direzione Brescia ma arrivati a 
Ghedi prendiamo la strada che, fra curve e saliscendi, 
ci porta a Salò dove facciamo un breve sosta per risto-
rarci. Ripartiamo e percorriamo la strada che costeggia 
il lago, molto bella, panoramica e suggestiva, fino a Riva 
del Garda. 

Dopo aver ricompattato il gruppo  saliamo verso il lago 
di Tenno, qui parcheggiamo le moto e poi a piedi ci por-
tiamo in un piccolo lido a bordo lago dove ci sistemia-
mo. 

Pranzo al sacco e poi relax... c’è 
chi prende il sole, chi si gusta 
l’ombra delle piante e chi inve-
ce se ne va a fare un giretto. I

l lago è molto bello, non è grande e c’è tanta altra gente. 
Ma ormai si è fatta una certa ora e anche se dispiace do-
vere venir via da questo bellissimo paesaggio dobbia-
mo tornare a casa... quindi torniamo a Riva del Garda e 
ci dirigiamo in autostrada.

Una splendida giornata all’insegna della compagnia 
(18 partecipanti!) e dell’allegria.

Sabato 8 giugno, come da calendario, andiamo in Val 
Trebbia, una meta che ormai è un classico, anche qui 
una bella giornata di sole e una grande partecipazione 
(15 moto e 17 partecipanti).

Partenza da Sorbolo, passaggio per Fidenza, Carpaneto, 
Ponte dell’ Olio, Travo e arrivo a Bobbio. Piccola sosta 
per riunire il gruppo e poi via alla volta della località di 
Rovaiola dove conosciamo un bel bar sulla strada, ritro-
vo di motociclisti. 

Qui facciamo una bella sosta per ristorarci ma l’ora di 
pranzo si avvicina e allora si riparte sempre lungo la Val 
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“Se hai paura di fallire, allora probabilmente fallirai.”
Kobe Bryant

“Più difficile è la vittoria, più grande è la felicità nel vincere.”
Pelè
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Trebbia dove nei pressi di Giarreto (GE) ci fermiamo per 
mangiare in un parco attrezzato con tavole e panche. 

Dopo una bella sosta e un po’ di riposo riprendiamo il 
giro e rientriamo verso casa passando dal sempre bel-
lissimo Passo del Bocco per poi percorrere praticamen-
te tutta la valle del Taro (forse non tutti sanno che il fiu-
me Taro nasce dal monte Penna nell’appennino ligure) 
fino a Collecchio per poi arrivare a casa dopo 380 Km di 
divertimento. 

Eccoci dunque all’ultimo racconto del mese... siamo a 
domenica 16 giugno ed è in programma un pic-nic 
all’oasi del Lamastrone (LU), un piccolo laghetto attrez-
zato con panchine, tavoli di legno e griglie per passare 
delle belle giornate immersi nella natura.

Il parco è dotato inoltre di un’area sosta per camper, 
un ristorante-bar di legno e c’è anche la possibilità di 
pescare.

Noi partiamo come sempre dalla piazza di Sorbolo in 
direzione appennini, passiamo da Traversetolo e con-
tinuiamo la Val d’Enza dal versante reggiano. Passiamo 
da San Polo d’Enza e da Vetto fino ad arrivare a Castel-
novo ne’ Monti dove ci fermiamo per un caffè in uno 
splendido locale panoramico. 

Riprendiamo la SS.63 e dopo Cervarezza giriamo per 
andare a Ligonchio (paese natale di Iva Zanicchi) da qui 
salire sul passo di Pradarena (1579 metri) per poi arri-

vare a destinazione all’oasi in alta Garfagnana. Doveva 
essere una giornata soleggiata ma al nostro arrivo il 
cielo era molto coperto e la temperatura un po’ bassa. 
Fortunatamente dopo pranzo il sole ha fatto capolino e 
la temperatura si è alzata.

Dopo esserci rilassati in mezzo alla natura e al silenzio 
siamo ripartiti e scesi al paese di Piazza al Serchio da 
qui siamo arrivati a Fivizzano (MS) e saliti sul passo del 
Cerreto. 

Anche qui sosta bar e poi tutta una tirata fino a Sorbolo, 
280 Km di ottima compagnia.

Questa è una stagione motoristica che ci sta dan-

do tante soddisfazioni in termini di giri fatti e di 

partecipazione.

Non c’è che dire... la moto ci unisce!!

Ci vediamo il prossimo mese qui sulla Biancazzurra 
e vi invitiamo a venirci a trovare sui social e sul 
nostro sito internet www.motoclub-paso.it dove 
c’è la galleria con tutte le nostre foto. 

Motoclub Paso... il bello delle ruote!!

Silvano Pelizza



“Nel calcio, attaccare è il miglior modo per difendere la propria porta.”
Roberto Carlos
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“I cavalli vincenti si vedono alla fine.”

Sinisa Mihailovic

18



“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey

 /ATTUALITÀPino Spotti
Felice ritorno alla ribalta delle sue memorabili canzoni

CULTURA
P A R M A

A tredici lustri dalla sua prematura scomparsa tor-

na a far parlare delle sue memorabili creazioni un 

parmigiano doc, Giuseppe Spotti, noto come Pino 

Spotti, nato a Parma nel 1917 e mancato a Milano 

nel 1958. 

Pino è stato un compositore italiano tra i più prolifici 
negli anni del dopoguerra, dando vita a brani immortali 
che hanno fatto la fortuna di alcuni interpreti, canzoni 
che ancora oggi e non solo sul territorio nazionale, ven-
gono incise o ricordate con applaudite interpretazioni 
durante i loro concerti da star della canzone in generale.

Tra i brani di maggiore successo ricordiamo: “Brivido 
blu”, proposto con successo da Tony Dallara, Claudio 
Villa e Nicola Arigliano; “Le tue mani”, da Jula de Palma, 
Mina, Nicola Arigliano e Johnny Dorelli, e in inglese come 
“Your hands” dai Beatles; “La mia terra” e “Per tutta la 
vita”, da Jula de Palma e Wilma De Angelis, quest’ultima 
presentata dalle stesse al Festival di Sanremo 1959.

Spotti vanta all’attivo un centinaio di composizioni ed 
ha collaborato con i più noti parolieri di quegli anni: Mi-
chelino “Montano” Rizza, Alberto Testa, Luciano Beretta, 
Carlo Alberto e Alfredo Rossi per citare i più longevi.

Hanno interpretato e inciso le sue canzoni anche Lucia 
Mannucci, il Quartetto Cetra, il Quartetto Radar, Lucia-
no Tajoli, oltre agli “stranieri” Fito & Fitipaldis, Flaco Ji-
menez, Kim Gannon che ha tradotto “Per tutta la vita” 
eliminata al Festival di Sanremo ma che presentata 
come “I want to be wanted” divenne un successo negli 
Stati Uniti, grazie anche alla voce di Brenda Lee.

Ripercorrendo brevemente la sua storia di vita artistica 
troviamo che nel 1934 si  diploma in pianoforte al Con-
servatorio di Parma dove, nel 1941, ottiene anche quel-
lo in composizione. Negli anni Trenta lavora come piani-
sta per sfilate di moda e spettacoli di rivista, iniziando a 
comporre le prime canzoni; nell’immediato dopoguerra 
si trasferisce a Milano per esibirsi in un caffè concerto 
ed è lì che fa importanti conoscenze per entrare in con-
tatto con il mondo discografico e dell’editoria musicale.

In seguito dopo aver fatto parte come pianista dell’or-
chestra di Gorni Kramer, da vita ad una propria forma-
zione; tiene numerosi spettacoli passando dal jazz alla 
classica; scrive alcune tra le più affermate canzoni del 
suo repertorio di autore di successo; fonda il Quartetto 
Radar, che accompagna sia dal vivo che nelle loro inci-
sioni con pianoforte e orchestra. 

Nel 1955 presenta con Lucia Mannucci del Quartetto 
Cetra il programma radiofonico della Rai “Una voce e 
un pianoforte”, anno in cui si dedica anche alla compo-
sizione di alcune colonne sonore, tra le quali quella del 
film “Per le vie della città” del 1956, interpretato da Febo 
Conti e Gino Bramieri.

Nel 1956 viene nominato direttore artistico delle Edi-
zioni Musicali Ariston, incarico che mantiene fino alla 
prematura scomparsa; grazie all’interessamento del-
la moglie e del paroliere Alberto Testa, “Per tutta la 
vita” partecipa al Festival di Sanremo 1959, diventan-
do il suo ultimo successo. 

Roberto Ghirardi 
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“Il pallone è per tutti. Il calcio è per pochi.”
Claudio Lotito

“Nello sport non potrà mai esistere un momento uguale ad un altro.”
Michael Schumacher
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“Pattino per soddisfare me stessa, non ho bisogno di compiacere.”
Carolina Kostner

“Niente come lo sport sa dare gioie pazzesche che durano un attimo.”
Dino Zoff
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“Lo sport deve insegnare a dare il massimo, a dire: più di così non potevo fare.”
Gabriella Dorio

“Lo sport deve essere patrimonio di tutti gli uomini e di tutte le classi sociali.”
Pierre De Coubertin
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NONTISCORDARDIME
A S S O C I A Z I O N E

 /BUONA ESTATE A TUTTITerminate le attività
Si festeggia insieme...

Si sono concluse le attività settimanali, durante 
l’attività in palestra a Mezzani, con la presenza dei 
Volontari di Chiesi Farmaceutica, nell’ambito del 
progetto Volontariato d’Impresa.

Sono inoltre terminate anche le attività relative ai 
balli di gruppo, il laboratorio di fotografia e il labo-
ratorio d’arte con un apericena finale.

Infine è terminata anche la stagione degli “Incon-
tri nell’Orto”, con un apericena realizzato con i ra-
gazzi/e del Centro Giovani di Sorbolo.

GRAZIE A TUTTI I VOLONTARI PER L’IMPEGNO E LA 
PRESENZA COSTANTI.

BUONA ESTATE A TUTTI!



“Lealtà e comunicazione sono sempre ricompensate nello sport.”
Cheech Marin

“Non importa quanto segni. Quello che conta è uscire dal campofelice.”
Kobe Bryant
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Tel 347 075 9200

Mail jody.lovato@gmail.com



“I campioni si riconoscono da come si rialzano dopo una sconfitta.”
Niccolò Campriani
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“Darei mille libri per poter correre veloce come te.”
William Shakespeare

“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey
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ENGLISH
C o r n e r

 /ENGLISH AT SORBELSheet-Pan Quesadillas      
Un anno in cucina

INGREDIENTS

extra-virgin olive oil olio extravergine di oliva

bell peppers, chopped peperoni a pezzetti 

onion, chopped  cipolle a pezzetti 

ground beef  manzo tritato 

chili powder  polvere di chili 

cumin  cumino

smoked paprika  paprika affumicata 

salt   sale

Freshly ground black pepper   pepe nero in grani 

large flour tortillas  gradi  foglie di tortiglias 

shredded cheddar  formaggio ceddar a sottilette 

green onions, thinly sliced   cipolle verdi tagiate fini 

Pico de gallo, for garnish guarnizione con Pico de Gallo 

STEP 1 / PASSO 1

Preheat oven to 425°. In a large skillet over medium 
heat, heat olive oil. Add bell peppers and onion and 
cook until soft, about 5 minutes. Remove from skillet 
and set aside. Add ground beef to skillet and cook, brea-
king up meat with a wooden spoon, until beef is no lon-
ger pink, about 5 minutes. Drain fat, then stir in cumin, 
chili powder, paprika and season with salt and pepper. 

Preriscaldare il forno a 425°. In una padella capiente a 
fuoco medio, scaldare l’olio d’oliva. Aggiungere i pepe-
roni e la cipolla e cuocere fino a renderli morbidi, cir-
ca 5 minuti. Togliere dalla padella e mettere da parte. 
Aggiungere la carne macinata nella padella e cuocere, 
spezzettando la carne con un cucchiaio di legno, fino a 
quando la carne non sarà più rosa, circa 5 minuti. Scola-
re il grasso, quindi aggiungere il cumino, il peperoncino 
in polvere, la paprika e condire con sale e pepe.

STEP 2 / PASSO 2

On a half sheet, place 6 tortillas around the edges of the 
pan so that about half of each tortilla hangs over side. 
Place another tortilla in the center to cover pan com-
pletely, then top with ground beef, pepper and onion 
mixture, cheeses, and green onions. 

Su mezzo foglio, posizionare 6 tortilla attorno ai bordi 
della padella in modo che circa la metà di ciascuna tor-
tilla penda da un lato. Metti un’altra tortilla al centro per 
coprire completamente la padella, quindi guarnisci con 
carne macinata, miscela di peperoni e cipolle, formaggi 

e cipolle verdi

STEP 3 / PASSO 
3

Place another 
tortilla in the 
center (on top of 
all fillings), then 
fold each tortilla 
towards center. 
Place a second 
baking sheet on top of tortillas (to help quesadilla hold 
is shape!) and bake until tortillas are beginning to turn 
crispy, about 20 minutes. Remove baking sheet from on 
top and continue baking until tortillas are golden and 
crispy, about 15 minutes more.

Metti un’altra tortilla al centro (sopra tutti i ripieni), 
quindi piega ciascuna tortilla verso il centro. Metti una 
seconda teglia sopra le tortillas (per aiutare la quesa-
dilla a mantenere la forma!) e cuoci fino a quando le 
tortillas iniziano a diventare croccanti, circa 20 minuti. 
Rimuovere la teglia dalla parte superiore e continuare 
a cuocere fino a quando le tortillas saranno dorate e 
croccanti, circa altri 15 minuti.

STEP 4 / PASSO 4

Slice into rectangles and serve warm with sour cream 
and pico de gallo. 

Tagliare a rettangoli e servire caldo con panna acida e 
pico de gallo.

Dizionario ingredienti 

• Preheat - preriscaldare 
• Skillet - capiente 
• Until soft - fino ad ammorbidire 
• No longer - non più di 
• Half sheet - mezzo foglio 
• Around the edges - intorno agli 

angoli 
• Mixture - miscela
• In the center - al centro 
• Towards center - verso il centro 
• Hold his shape  - mantenere la 

sua forma 
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“Credi in te stesso quando nessun altro lo fa. Ciò ti rende all’istante un vincitore.” 
Venus Williams
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“Se ci si arrende una volta, diventa un’abitudine. Mai arrendersi!”
Michael Jordan
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